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Vita della Comunità








Lunedì 21 febbraio





Martedì 22 febbraio





Mercoledì  22 febbraio, INIZIA LA QUARESIMA: Mercoledì delle Ceneri. Inizio del periodo di penitenza chiamato Quaresima. In questo giorno siamo tenuti a rispettare l’astinenza dalla carne (dai 14 anni in su) e il digiuno (dai 18 ai 59 anni compiuti) , non mangiando fuori pasto e rinunciando ad un pasto. Questo segno di penitenza esprime il nostro amore al Signore e la continenza del nostro corpo: i risparmi realizzati siano spesi in opere di carità e di bene. La sostanziale osservanza dei giorni di penitenza obbliga gravemente.





Ore 17.30: Santa Messa e imposizione delle ceneri sul capo, come segno di penitenza. 


Il denaro raccolto durante i momenti dell’Offertorio fino al Giovedì santo sarà consegnato ai missionari che contattano la parrocchia.





Ore 21, nella Chiesa Cattedrale ( Duomo ): Santa Messa e imposizione delle ceneri sul capo: tutte le Parrocchie della Città sono chiamate a partecipare a questa unica celebrazione serale in tutta la Città come segno di unità e di volontà nel camminare insieme verso la Pasqua del Signore. Durante la celebrazione è possibile confessarsi.





Giovedì 23 febbraio





Venerdì 24 febbraio: 


ore 17.30: Santa Messa


ore 18: VIA CRUCIS per tutti in Chiesa





Sabato 25 febbraio
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Credo in te, Signor, credo in te:


grande è quaggiù il mister, ma credo in te.





Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in te, Signore, credo in te.





Spero in te, Signor, spero in te:


debole sono ognor, ma spero in te.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: Il Signore, cha ha mandato il suo Figlio, parola di verità,  sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Oggi la parola di Dio mette in primo piano la conversione del cuore, il perdono dei peccati nel racconto della guarigione dell’uomo paralitico. Il dono più grande per quell’uomo non è quello di camminare, ma quello di un cuore nuovo, non di pietra, ma di carne.





ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli e sorelle, oggi il Signore, attraverso la parola del profeta Isaia e l’azione di Gesù, promette consolazione e perdono. Invochiamo la misericordia divina sulla nostra vita, perché la partecipazione ai suoi misteri sia più degna e fruttuosa.





C: Tu, che ci rinnovi con il tuo perdono, Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Tu, che inviti a perdonarci a vicenda, Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Tu, che ci sostieni nel letto del dolore, Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo. 


e pace in terra agli uomini di buona volontà.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo.





COLLETTA


C: Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta si rivolge agli ebrei in esilio a Babilonia per confortarli con la speranza che Dio tutto rinnova. Dio cancella le colpe del suo popolo, non vuole rimorso e tormento dai suoi figli. La sua misericordia è fonte di vita nuova.


Dal libro del profeta Isaia (43,18-19.21-22.24b-25).


Così dice il Signore: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi. Invece tu non mi hai invocato, o Giacobbe; anzi ti sei stancato di me, o Israele. Tu mi hai dato molestia con ì peccati, mi hai stancato con le tue iniquità. Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 40)


Il perdono di Dio è sempre per l’uomo motivo di speranza e novità di vita. Per questo cantiamo: Rinnovaci, Signore, col tuo perdono.





Beato l'uomo che ha cura del debole:�nel giorno della sventura il Signore lo libera.


Il Signore veglierà su di lui,�lo farà vivere beato sulla terra,�non lo abbandonerà in preda ai nemici.�


Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;�tu lo assisti quando giace ammalato.�Io ho detto: «Pietà di me, Signore, �guariscimi: contro di te ho peccato».�Per la mia integrità tu mi sostieni �e mi fai stare alla tua presenza per sempre. �Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, �da sempre e per sempre. Amen, amen.





SECONDA LETTURA


Paolo insegna che Gesù è il “sì”, cioè realizzazione e com�pimento delle promesse di Dio. Tutte le promesse di Dio sono realtà nella per�sona di Gesù.


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  (1, 18-22).


Fratelli, Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori. 


Parola di Dio        A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione. 


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (2, 1-12).


Nel miracolo dell’uomo paralitico Gesù manifesta la propria autorità divina prima perdonando i suoi peccati, poi restituendogli la salute. Gesù si presenta, per la prima volta, come il “Figlio dell’uomo”.


Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati».


Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico "Ti sono perdonati i peccati", oppure dire "Àlzati, prendi la tua barella e cammina"? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te - disse al paralitico -: alzati, prendi la tua barella e va' a casa tua».�Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». Parola del Signore       A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


T:Credo in un solo Dio,Padre Onnipotente… 





PREGHIERA DEI FEDELI


Fratelli e sorelle, rinnovati dal perdono del Signore, rialzati dal suo amore, rivolgiamo a lui la preghiera di invocazione e di lode. Preghiamo insieme e diciamo: Rinnovaci, Signore, con la forza del tuo Spirito.





C: O Dio, nostro Padre, vieni in nostro aiuto, ascolta le nostre preghiere, che presentiamo a te per la mediazione di Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e resurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE


CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà,


sempre fresca sorgerà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io ti invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





DOPO LA COMUNIONE


C: Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi


A: E con il tuo Spirito


C: Concedi ai tuoi fedeli, Signore, l’abbondanza dei tuoi doni: la salute del corpo e dello spirito, la concordia fraterna e la pace, la gioia di servirti nella santa Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen


C: E la benedizione di Dio Onnipotente - Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.


A: Amen


C: Portate a Cristo i vostri fratelli: andate in pace.


A: Rendiamo grazie a Dio


Ritira la busta in fondo alla Chiesa








DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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